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Santilli Alderighi - Godiva Soleva (Mons Records)
Spesso le piccole etichette serbano nel loro catalogo dei gioielli. Una di 
quelle etichette è la Mons Records di Trippstadt in Germania che con il 
clarinettista Marco Santilli e il pianista Paolo Alderighi ha inciso Godiva 
Soleva, un disco dedicato al jazz cameristico. Un’opera riflettuta, di una 
qualità che fa stupire e sognare chi la ascolta. Brani composti dagli artisti 
stessi, sonorità scelte, arrangiate accuratamente, con un tocco argentino, 
francese e brasileiro. I musicisti si servono della lezione del jazz, rimanen-
do però vicini alla tradizione classica. Un genere universale, chiamiamolo 
così, «la trasformazione di immagini e di sentimenti in note e suoni.» 
Santilli Alderighi – un duo che nella musica non vede soltanto un mestie-
re, ma una missione, un modo di riflessione su temi come la malinconia, 
l’emigrazione ma anche la bellezza. Per concludere in poche parole: un 
disco veramente bello!

Mina - Piccolino (Sony)
Il Dr. Roberto è probabilmente il brano più pregevole del disco. Non per 
la sua grande variazione armonica o ritmica, ma per il testo che induce al 
sorriso. L’odontoiatra, che non si vuole dare le arie, tuttavia si ritiene un 
esperto della carie. Un brano ironico che solo Mina ci può proporre. Ac-
canto a questo però la cantautrice – una volta di più – dimostra di avere 
un ampio bagaglio creativo. Che va oltre alla selezione riportata sull’album; 
che quindi è tutt’altro che piccolino. Quattordici brani inediti nell’edizione 
deluxe (dieci nella versione standard), che disegnano atmosfere ed emo-
zioni, toccando la realtà quotidiana, non quella politica, ma quella di tutti 
noi. I brani vanno dal tipico genere cantautorale alla musica da discoteca, 
come ad esempio Rattaria che sa di Crystal Waters e Zhane (Hey Mr. Dj). 
Senza dubbio, un disco da aggiungere alla propria collezione di musica 
scelta. Consigliatissimo!

Sunlightsquare - Britannia Shing-A-Ling  w
D’accordo, sia il titolo, sia il nome di gruppo hanno poco a che fare con la 
“classica musica italiana” ovvero quella d’autore, rock o jazzistica, come 
la trattiamo solitamente in questa rubrica. Ma attenzione: non è l’abito a 
fare il monaco. Nel retroscena dei Sunlightsquare si sfoga un produttore di 
origine romana, Claudio Passavanti, che dopo diversi traguardi ammirabili 
raggiunti in tutto il mondo – tra l’altro ha collaborato con artisti quali Lucio 
Dalla, Zucchero, Brian Adams e si è esibito artisticamente sui palchi di Los 
Angeles – nel 2002 ha preso residenza a Londra, dove oggi percorre la stra-
da della musica funk, jazz, soul e afro latina, dirigendo vari progetti. I suoi 
idoli sono i musicisti degli anni Sessanta e Settanta. Nessuna meraviglia, se 
i brani del disco hanno qualcosa di noto: sono riedizioni di grandi classici 
quali Skyscrapers di Eumir Deodato, O Mi Shango di Mongo Santamaria o 
Land Of 1000 Dances di Wilson Pickett.

Gianluca Grignani - Natura Umana (Sony)
La voce è lo strumento più antico dell’essere umano: è completamente na-
turale. Lo è anche quella di Gianluca Grignani che nel suo album di inediti 
Natura Umana non solo fa rifermento alla complessità della natura umana, 
ma anche a un genere che rispecchia quest’ultima in modo molto auten-
tico: il rock. Appartiene allo stato dell’anima e Grignani lo esprime come 
pochi altri. Il presente disco nasce dall’esplorazione, la sperimentazione e 
il continuo approfondimento della ricerca musicale, caratteristiche fonda-
mentali di ogni esperienza artistica del cantautore. Un album ricco di so-
norità ricercate, ma assolutamente accattivanti, di parole che raccontano la 
vita con romantico realismo. Grignani ci sorprende, dunque, una volta di 
più, con il suo modo di essere naturale nei testi e nei suoni. Un musicista 
tuttora attuale, nonostante la sua permanenza latente sul mercato di musi-
ca italiano. È da considerare tra i più validi.
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